
Arco – Le Grazie Giovedì 25 novembre 2004
Vegliate perché non sapete
Quando il Signore verrà
Canto di esposizione e offerta dell’incenso

Introduzione

Dialogo d’inizio 
P: 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T: 
Amen

S. Sia benedetto il nostro Dio in ogni tempo.

T. Ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.

S. Venite, adoriamo Dio nostro Re.

T. Adoriamo il Cristo in mezzo a noi 

nostro Re e nostro Dio.

S. Venite, inchiniamoci davanti al Signore nostro Re e nostro Dio.

T. Dio santo, Dio santo e forte, Dio santo e immortale 

abbi pietà di noi.

Silenzio di adorazione personale

Invocazione allo Spirito(S. Bernardo)
Rit. Spirito di Dio scendi su di noi (2x)

O Spirito Santo, / anima dell'anima mia,
in te solo posso esclamare: Abbà, Padre.
Sei tu, o Spirito di Dio, / che mi rendi capace di chiedere
e mi suggerisci che cosa chiedere. Rit.
O Spirito d'amore, / suscita in me il desiderio 
di camminare con Dio: / solo tu lo puoi suscitare. Rit.
O Spirito di santità, / tu scruti le profondità dell'anima
nella quale abiti, / e non sopporti in lei
neppure le minime imperfezioni: / bruciale in me, tutte,
con il fuoco del tuo amore. Rit.
O Spirito dolce e soave, / orienta sempre più
la mia volontà verso la tua, / perché la possa conoscere chiaramente,
amare ardentemente / e compiere efficacemente. Rit.
Colletta

O Dio, Padre misericordioso, che per riunire i popoli nel tuo regno hai inviato il tuo Figlio unigenito, maestro di verità e fonte di riconciliazione, risveglia in noi uno spirito vigilante, perché camminiamo sulle tue vie di libertà e di amore fino a contemplarti nell'eterna gloria.
Per Cristo nostro Signore. Amen

In Ascolto della Parola di Dio

Alleluia

Dal vangelo secondo Matteo Mt 24, 37-44
Vegliate perché non sapete in quale giorno il Signore verrà.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come fu ai giorni di Noè, così sarà la venuta del Figlio dell'uomo. Infatti, come nei giorni che precedettero il diluvio mangiavano e bevevano, prendevano moglie e marito, fino a quando Noè entrò nell'arca, e non si accorsero di nulla finché venne il diluvio e inghiottì tutti, così sarà anche alla venuta del Figlio dell'uomo. Allora due uomini saranno nel campo: uno sarà preso e l'altro lasciato. 
Due donne macineranno alla mola: una sarà presa e l'altra lasciata. 
Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. Questo considerate: se il padrone di casa sapesse in quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche voi state pronti, perché nell'ora che non immaginate, il Figlio dell'uomo verrà». 

Parola del Signore

Proposta di riflessione 

Silenzio per l’adorazione e la meditazione personale

1. Rileggi lentamente la Parola di Dio e memorizza un versetto.

2. Rifletti sulla tua vita.

· L’Avvento è un tempo per riscoprire la vigilanza e l’attesa, superando la tentazione di vivere una vita da incoscienti, appiattita su una prospettiva puramente terrena. Il Signore ritornerà, ne siamo sicuri. Già oggi egli ci visita attraverso la Parola, l’Eucaristia, i poveri. Solo chi coltiva la capacità di vegliare e di prestare attenzione è in grado di riconoscerne già ora la presenza.
· Come vivi la dimensione della vigilanza cristiana? Quali sono le realtà che tendono ad appesantire la tua capacità di “vegliare”, di vivere una vita cristiana consapevole e continuamente orientata dall’attesa del Signore?
3. Colloquia col Signore presente nell’Eucaristia: 

· Chiedi per te, al Signore, la grazia della vigilanza cristiana, la grazia di non lasciarti troppo condizionare da ciò che interiormente ed esteriormente tende ad “appesantirti” ed “addormentarti”.  Chiedi la grazia di vivere il tempo dell’attesa dell’incontro col Signore non nell’angoscia e nella paura ma nella gioia e nella speranza.
· Prega per qualche persona che sta vivendo nell’incoscienza, preoccupata unicamente dei propri affari e dei propri affetti perché ritrovi la capacità di vivere protesa verso l’incontro col Signore della vita e della storia, impegnati a pregare per lei anche nei prossimi giorni.

Canto meditativo
Introduzione alla preghiera spontanee: 

Invochiamo Dio, nostro Padre, che fa germogliare il nuovo nella nostra storia, perché ci doni di essere testimoni del Regno. Preghiamo dicendo:

Vieni, Signore, e salvaci!

Preghiere spontanee

Padre nostro

Conclusione:
Padre, tu ci inviti oggi a rialzare la testa, a rimanere desti e pronti. Il tuo Spirito ci accompagni lungo i sentieri del tempo e ci faccia avvertire la sete dell’incontro col tuo Figlio, che vive e regna per i secoli dei secoli.
Amen

Canto eucaristico

Preghiera

La partecipazione a questo sacramento, che a noi pellegrini sulla terra rivela il senso cristiano della vita, ci sostenga, Signore, nel nostro cammino e ci guidi ai beni eterni. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Benedizione eucaristica

Preghiera conclusiva (Preghiera del Papa per l’anno eucaristico)
Resta con noi, Signore!

Mane nobiscum, Domine!

Come i due discepoli del Vangelo,

ti imploriamo, Signore Gesù: rimani con noi!

Tu, divino Viandante,

esperto delle nostre strade

e conoscitore del nostro cuore,

non lasciarci prigionieri delle ombre della sera.

Sostienici nella stanchezza,

perdona i nostri peccati,

orienta i nostri passi sulla via del bene.

Benedici i bambini,

i giovani, gli anziani,

le famiglie, in particolare i malati.

Benedici i sacerdoti e le persone consacrate.

Benedici tutta l'umanità.

Nell'Eucaristia ti sei fatto "farmaco d'immortalità":

dacci il gusto di una vita piena,

che ci faccia camminare su questa terra

come pellegrini fiduciosi e gioiosi,

guardando sempre al traguardo della vita che non ha fine.

Rimani con noi, Signore!

Rimani con noi!

Amen.

Canto di lode
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